I soci del Cai Valfurva, con qualche aggregato dalla Media Valle, hanno partecipato ad una bella escursione di tre giorni sulle Dolomiti venete. Alla scoperta delle “tre Cime di Lavaredo e del gruppo delle Tofane” come recitava il titolo del programma, organizzato da venerdì 28 a domenica 1 luglio, e che ha permesso di vedere anche il lago di Misurina e la mondana Cortina d’Ampezzo. Quarantatre persone hanno aderito all’escursione come sempre predisposta dal presidente Luciano Bertolina in cui purtroppo non sono mancati alcuni inconvenienti (che fanno comunque parte del gioco) come la panne di una automobile che faceva parte della comitiva. Anche la grandinata del tardo pomeriggio di venerdì sera non lasciava presagire nulla di buono, ma il giorno dopo il sole splendeva sulle Dolomiti venete e la compagnia è stata quindi divisa in due: un gruppo si è alzato prima delle sei e, assieme alla guida Fabio Meraldi, ha scalato la cime centrale delle Lavaredo, mentre un altro gruppo accompagnato da Luciano ha eseguito il facile anello attorno alle famose pareti di roccia. Il pomeriggio è poi proseguito con una visita a Cortina, dove si stava svolgendo l’arrivo di una skyrace, mentre la sera ci si è rilassati tutti sulla veranda dell’albergo (venerdì ci si era invece dilettati a cantare). Domenica la sveglia è suonata presto per raggiungere il gruppo delle Tofane e affrontare l’ascensione alla cima Tofana di Rozes, accompagnati da Paola del Cai di Cortina (anche qui ci sono stati alcuni cambiamenti di programma). Il ritorno con la comitiva delle auto, nell’assolato tardo pomeriggio di domenica primo luglio, attraverso posti incantati come il passo Falzarego e l’Alta Badia, è uno dei momenti che resterà maggiormente nella memoria. E per il finale (compresa quella calcistica dove l’Italia ha dovuto cedere il passo alla Spagna) ci si è recati a Naturno, in ValVenosta, nel ristorante della “Casa delle streghe” dove appunto era stato predisposto lo schermo per seguire la partita degli Europei. Venerdì a mezzogiorno invece ci si era fermati al lago di Braies. Arrivederci alla prossima escursione. 
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